
C A P O  V.

Senzfi l'operazione de'fuochi eflere di fu a natura falubrc l'aria 
: !, • di Venezia.

Reuedo potermi eflere fuggerita notabile 
confìderazione, noneiTereva tanto nobile 
effetto dependente dall'aria, ma per venire 
depurata la medefima dall’abbondanza de 
fuochi, che cotidianamente ardono in que~ 

ita gran Città, per il coniiderabile popolo, confluente in 
più di duecento milla anime, che fé cotanto numerofo 
non fofle.Jpura foriinon farebbe,ma di mala condizione. 
Per queito rifletto fon aftretto prouare , eflere l’aria di 
quella Dominante di cofì rara , e considerata perfezione 
di fua natura, per auereorigine dall’acqua falfa, fenza 
rinteruenco delloperazione del fuoco che la purifichi.

Negar non deuo, ne poflo la forza del fuocoin efpur- 
gare efattamente Taria non tanto da vapori di femplice 
corruttella, quanto dalle peruerfe, epeltilentiefalazio- 
n i , come pure le robe infette da contaggio. Confettare 
ciò deuo tanto più, quanto che fe ne ierui Hippocrate con 
tanta di lui lode, e decoro della Medicina inliberare la 
Grecia dalla Peite, mediante li continui fuochi fatti con 
legni odorofi, ne quali framifehiò (ale , io lfore, ev i-  
triolo. Tralafciandofìperòdi diftinguere, ediconfìde- 
rare il come d'adoperare vn tanto rimedio ,  inuiluppata 
reità la cognizione in molte difficoltà.

Prima iuperfluo farebbe determinare qual’ aria fotte 
perfetta, attefoche itabilire baitarebbe, effere l ’abbon­
dante di fuochi, de quali ritrouandoiene la copia nelle 
fol e grandi C ittà , ed eflendo poi rare quelle, n onfigo- 
derebbe buon aria fuori delle medeiìme, onde poche

buon
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